
 

 

 

UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI URBINO “Carlo Bo” 
PREMIO DI STUDIO DI € 300,00 PER LA REALIZZAZIONE D EL LOGO 

DELLA FACOLTA’ DI LINGUE E LETTERATURE STRANIERE 
 

 
La Facoltà di Lingue e Letterature Straniere dell’Università degli studi di Urbino “Carlo Bo” bandisce 
un concorso per l’assegnazione di n. 1 Premio di studio di € 300,00 per la realizzazione di un 
progetto riguardante la nuova impronta grafica (logo, marchio, stemma  o immagine) e lo slogan (una 
breve frase) da inserire nel futuro materiale promozionale della Facoltà. 
 
La domanda di partecipazione redatta in carta libera, dovrà pervenire entro le ore 24 del 30/09/2009 
alla Università degli Studi di Urbino, Ufficio Erasmus e Relazioni Internazionali - Via Saffi, 1 - 
61029 Urbino. Non saranno accettate domande pervenute dopo tale termine, farà fede il timbro 
postale. 
 
Nella domanda il candidato dovrà indicare il proprio nome e cognome, data e luogo di nascita e il 
domicilio eletto ai fini del concorso. 
 
Alla domanda dovrà essere allegato il progetto memorizzato su supporto ottico (CD o DVD) in 
formato Illustrator. 
 
In alternativa, entro gli stessi termini indicati, è possibile spedire tutta la documentazione richiesta in 
formato elettronico al seguente indirizzo e-mail: webmasterlingue@uniurb.it 
 
Il Premio sarà assegnato con l’insidacabile giudizio della Commissione Orientamento di Facoltà, 
presieduta dal Preside Prof.ssa Anna Teresa Ossani. 
 
La comunicazione dell'esito del Concorso verrà tempestivamente inviata mediante avviso personale 
al vincitore, il cui nome comparirà anche sul sito di Facoltà. Gli elaborati presentati per la 
partecipazione al Concorso non saranno restituiti, diventando di proprietà dell’Università. 
L'accettazione da parte dei concorrenti di tutte le norme stabilite dal presente bando è implicita 
nell'adesione allo stesso concorso. 
 
Per eventuali informazioni: webmasterlingue@uniurb.it 
 
 
Urbino,  04/06/2009               
                   IL RETTORE 
                                      (Prof. Giovanni Bogliolo) 
 
 


